
 

 

 

  

 

 

OGGETTO: Intervento in urgenza per la verifica ed il ripristino degli ancoraggi delle 

staffe a sostegno delle canaline portacavi per tutta la lunghezza del corridoio sud del 

primo piano di Palazzo Santa Limbania 

CIG. Z71243B8B7 

 

IL DIRETTORE a.i. DEL DISTRETTO DI GENOVA 

 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia; 

VISTO il Regolamento dell’Agenzia; 

VISTO il D.Lgs.30 luglio 1999 n.300 di riforma dell’organizzazione di Governo; 

VISTO il D.Lgs.30 marzo 2001 n.165 e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs.18 aprile 2016 n.50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture”; 

VISTO il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale” dell’Agenzia; 

VISTO il D.L. n.95 del 2012 (Spending Review) convertito con modificazioni dalla L. n.135 

del 2012 che prevede l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi 

mediante le Convenzioni di cui all’art 26, comma 1, della Legge 488/1999, o gli altri 

strumenti messi a disposizione da Consip e dalle centrali di Committenza regionali; 

PREMESSO che: 

- a seguito del rinvenimento di alcuni calcinacci sul pavimento del  corridoio primo piano – 

lato sud-  di Palazzo Santa Limbania, in corrispondenza della stanza 115 dell’UD Genova 1 

è stato richiesto, nell’ambito di  altre lavorazioni, l’intervento del Provveditorato alle OO.PP.; 

- al momento del sopralluogo si rilevava che la canalina di metallo sulla quale passano le 

guaine contenenti  i cavi elettrici era parzialmente disancorata dal soffitto e dal muro e 

gravava sul controsoffitto in  cartongesso; 

- il tecnico inviato dal Provveditorato alle OO.PP  non rilevando  un pericolo immediato, 

programmava l’intervento con una tempistica dilazionata , indicando di procedere alla 

messa in sicurezza della porzione di corridoio mediante transenne; 

. 
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CONSIDERATO che: 

- perdurando l’attesa dell’intervento, si procedeva ad una ulteriore verifica, documentata 

fotograficamente; 

- l’analisi della documentazione  faceva rilevare come il peso della canalina in metallo, 

gravata di guaine e cavi, causasse il parziale allentamento e cedimento dei sostegni 

ancorati ai muri ed al soffitto mettendo in pericolo il controsoffitto dell’intero corridoio; 

- preso atto  della gravità della situazione e del pericolo per l’incolumità di dipendenti e degli 

ospiti del Palazzo, in data 21 giugno, si disponeva di individuare immediatamente un 

soggetto che potesse positivamente intervenire; 

RILEVATO che: 

- nell’ambito Convenzione Quadro n.3/CNV/2009 del 29/10/2009, stipulata ai sensi dell’art. 

33, comma 3, secondo periodo del D.Lgs. n. 163/2006 dall’allora Direzione Regionale per 

la Liguria con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provveditorato Interregionale 

per le OO.PP per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria, questa Direzione ha richiesto 

assistenza tecnica per la realizzazione dei lavori di adeguamento e ristrutturazione del 

Laboratorio Chimico di Genova; 

- in esito della procedura di gara avviata all’uopo, il Provveditore alle OO.PP, in data 19 

maggio 2015,  ha stipulato con la ditta R.S. Service srl il contratto  inserito a Repertorio con 

il numero 4614; 

- l’art. 22 del contratto citato  stabilisce che possono essere  subappaltati, previa 

autorizzazione della Stazione Appaltante, i lavori che l’appaltatore ha indicato a tale scopo 

in sede di offerta;  

PRESO ATTO che  con atto prot. 4862 del 16 luglio 2015, il Provveditorato alle OO.PP, in 

qualità di Stazione Appaltante, ha autorizzato l’impresa R.S. Service srl a subappaltare alla 

ditta Tecnoedile srl le opere edili e accessorie (OG1) nell’ambito dei lavori di adeguamento 

e ristrutturazione del Laboratorio Chimico di Genova; 

CONSIDERATO inoltre che in data 11 giugno 2018 è stato sottoscritto il processo verbale 

prot. n. 23952/RU per la consegna dei lavori  di adeguamento e manutenzione straordinaria 

del Laboratorio chimico di Genova; 

RITENUTO, in considerazione dell’urgenza, della corrispondenza della categoria delle  

opere da avviare, della opportunità di non impegnare più soggetti in interventi sullo stesso 

edificio  e della disponibilità manifestata dalla ditta Tecnoedile srl; 

- di affidare alla ditta Tecnoedile srl un immediato intervento per scongiurare il pericolo di 

crollo della porzione di controsoffitto interessato dal cedimento della canalina in metallo; 



   
 

 

- di chiedere alla medesima ditta la valutazione della spesa per l’intervento stesso e per la 

verifica degli ancoraggi delle staffe a sostegno delle canaline portacavi per tutta la restante 

lunghezza del corridoio sud; 

DATO ATTO che la ditta Tecnoedile srl nella giornata del 21 giugno ha attivato l’intervento, 

rimuovendo le parti pericolanti;  

PRESO ATTO che, ad intervento avviato,  con nota del 22 giugno 2018 l’impresa 

Tecnoedile srl ha inviato  una nota di valutazione della spesa precisando che: 

- il costo dell’intervento effettuato in urgenza, relativo alla porzione  ammalorata risulta pari 

ad Euro 2.090,00; 

- il costo relativo alla verifica degli ancoraggi delle staffe di sostegno delle canaline 

portacavi transitanti dentro il controsoffitto per tutta la lunghezza del corridoio sud ad 

eccezione della porzione ripristinata in urgenza è di Euro 2.970,00 oltre IVA  corrispondente 

a n.5 giornate di lavoro; 

RILEVATO che l’art.36, comma 2, lettera a) del Codice degli Appalti prevede che per 

affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro si possa procedere mediante affidamento 

diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

CONSIDERATO inoltre che sono stati effettuati i controlli previsti per affidamenti 

dell’importo in questione dalle Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017, 

punto 4.2.2 e che è stata richiesta l’autocertificazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 

80 del D.Lgs. n. 50/2016,  

CONSIDERATO che la spesa grava, sulla Voce di conto “FD_BENIDEM” anno 2018; 

PRESO ATTO che il Codice Contabile dell’articolo è ‘'F01.0001.0001; 

PRESO ATTO che il Codice Identificativo Gara è  Z71243B8B7; 

nell’esercizio delle funzioni conferitegli dalla vigente normativa, 

 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

 

ARTICOLO 1 

Si  affida in urgenza alla ditta Tecnoedile srl, con sede in via dei Sansone 9, 16128 Genova 

– codice fiscale e Partita IVA 00441350105 l’intervento di ripristino delle staffe di sostegno 

delle canaline portacavi e della porzione  ammalorata del controsoffitto in corrispondenza 

della stanza 115 dell’UD Genova 1 posta al primo piano di Palazzo Santa Limbania e della 

prosecuzione della verifica degli ancoraggi delle staffe di sostegno delle canaline portacavi 

transitanti all’interno del controsoffitto per tutta la lunghezza del corridoio sud, ad eccezione 

della porzione ripristinata in urgenza; 



   
 

 

ARTICOLO 2 

Si dispone di assegnare alla ditta Tecnoedile srl -codice fiscale e Partita IVA 00441350105- 

l’importo complessivo di Euro 5.060,00 oltre IVA per la realizzazione dei lavori di cui all’art. 

1; 

ARTICOLO 3 

Si dispone che, ai sensi dell’art.31 del D.Lgs 50/2016, il sottoscritto ing. Domenico Maio  è il 

Responsabile Unico del Procedimento. 

 

 

Genova, 26 giugno 2018 

 Il Direttore a.i. del Distretto  Nome Cognome 

 Ing. Domenico Maio 
( Documento firmato digitalmente) 

 
 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


